
Di facce allegre non è che se ne ve-
dano poi molte, e questo non solo
in Italia, eppure la plumbea cappa
della recessione non sembra riguar-
dare più le Borse. Numeri alla ma-
no, sono ormai settimane che i mer-
cati si muovono al rialzo, il che può
anche autorizzare dei cauti ottimi-
smi, se è vero che la direzione delle
contrattazioni azionarie di solito
anticipa gli avvenimenti “reali” nel
mondo dell’economia e della finan-
za. Ma naturalmente la cautela è
d’obbligo, specie considerando le
dimensioni colossali di questa crisi.

RIMBALZO IMPORTANTE

Restringendo l’analisi alle Borse eu-
ropee, il trend della ripresa è piena-
mente confermato, ed anzi Milano
sembra recitare addirittura la parte
del leone. In particolare dai minimi
raggiunti all'inizio di marzo, che se-
gnavano i livelli più bassi degli ulti-
mi sedici anni, il recupero per l'indi-
ce Dj stoxx 600, che fotografa l'an-
damento dei principali titoli quota-
ti sui listini europei, è stato del
20%, mentre per lo S&P/Mib di
Piazza Affari (che comunque è sta-
ta la Borsa più penalizzata dall’ulti-
mo scivolone di inizio anno) il rial-
zo è stato di ben il 37% in un mese.

Ed ancora, la settimana che si è
appena conclusa, più corta per la fe-
stività di ieri del Venerdì Santo, è
stata la quinta di crescita per le Bor-
se del Vecchio continente, la più
lunga striscia di recuperi dall'otto-
bre del 2007. Ed un altro segnale
del ritorno di un pizzico di fiducia
sta nel più recente comportamento
degli investitori non hanno avuto ti-
more nel tenersi in tasca titoli acqui-
stati mentre crescevano con forza
nell'ultima settimana, pur sapendo

che vi sarebbero stati quattro lunghi
giorni di stop delle contrattazioni,
compreso il prossimo lunedì di Pa-
squetta.

Ad innescare questa prima inver-
sione di tendenza hanno concorso
più fattori. Innanzitutto Oltreoceano

sembra esserci un clima migliore in-
torno alle banche. Ad esempio, la pri-
ma delle temute trimestrali degli isti-
tuti statunitensi, quella diffusa dal
gruppo finanziario Wells Fargo, è ri-
sultata molto migliore delle previsio-
ni. Ed intanto lo “stress test” che il
Tesoro Usa ha applicato in queste set-
timane alle banche per verificarne la

tenuta presente e futura sembra aver
dato risultati incoraggianti.

ATTESAPER ILDOPO PASQUA

Spostandoci nel nostro continente,
nel suo bollettino di aprile la Banca
centrale europea usa toni meno pes-
simistici per la prima volta dall'inzio
della recessione. Lo stesso per la Ban-
ca d'Italia, secondo la quale «si intra-
vedono alcuni segnali di allentamen-
to della forza della recessione».

In tale scenario diventano di gran-
de importanza i primi avvenimenti
del dopo Pasqua. Martedì sono attesi
l'andamento delle vendite al detta-
glio negli Stati Uniti, i dati societari
di Goldman Sachs e di Intel, oltre a
un intervento del presidente della Fe-
deral Reserve, Ben Bernanke. Ma il
giorno dopo si rimetterà l'obiettivo
sull'Europa, con i prezzi all'ingrosso
in Germania e quelli al consumo in
Spagna.❖
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Tenersi i soldi dei sudati ri-
sparmi nel fatidico materasso (co-
me suggerisce la copertina del li-
bro)? Forse. Ma prima di arrivare
a questo estremo gesto, è meglio
forse consultare «Generazione no
Risk» (Fazi Editore) una sorta di
manuale di autodifesa per i rispar-
miatori, scritto da Orazio Carabi-
ni, analista e commentatore de Il
Sole 24 Ore.

E il primo consiglio per i rispar-
miatori è quello di presentarsi in
banca o dal consulente finanziario
con un atteggiamento meno passi-
vo e accondiscendente. Il che signi-
fica innanzitutto essere informati;
avere tutti quei rudimenti di edu-
cazione finanziaria indispensabili
per poter decidere serenamente e
in piena autonomia come investi-
re i propri soldi.

Calabrini guida i lettore in mo-
do semplice e chiaro tra mutui, ob-
bligazioni (strutturate e non), azio-
ni ed hedge fund («l’arma letale
della speculazione»). Obiettivo:
niente più stangate alla Cirio, Par-
malat e Bond argentini. Soprattut-
to oggi, quando «mai come ora lo
spettro della distruzione totale dei
risparmi si è materializzato in ma-
niera tanto minacciosa».

Armarsi dunque oggi di cono-
scenze per non farsi prendere tra i
due estremi della rabbia verso chi
ha tradito i nostri risparmi o del-
l’angoscia dell’immminente e ine-
luttabile impoverimento

E se il dubbio («ma i miei soldi
sono al sicuro?») sembra essere
oggi il sentimento più diffuso, Ca-
rabini nell’apertura del suo libro ci
rimanda ad un pensiero di Bertolt
Brecht: «Ma d’ogni dubbio il più
bello è quando coloro che sono
senza fede, senza forza, levano il
capo e alla forza dei loro oppresso-
ri non credono più».❖

Negli Stati Uniti i primi
segnali confortanti
dagli istituti di credito

LeBorse voglionodimenticare la crisi
Milano recupera il 37% inunmese
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È presto per mettere la parola
fine alla crisi, ma da un mese le
Borse recuperano le grandi per-
dite di inizio anno. Per consoli-
dare la ripresa saranno impor-
tanti i primi segnali economici
e finanziari del dopo Pasqua.
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